I CONTRATTI DI SOLIDARIETA’ 
Sono applicabili in caso di crisi aziendale temporanea. Gli orari di lavoro dei dipendenti vengono ridotti e si versa loro un contributo come sostegno al reddito In base al tipo di azienda coinvolta 2 sono i contratti di solidarietà:

1) I contratti di solidarietà per le imprese in regime di C.I.G.S. (L.863/84) 
Le aziende industriali possono farvi ricorso attraverso un accordo tra le parti (azienda e OO.SS.) finalizzato alla riduzione concordata dell'orario di lavoro per evitare il licenziamento dei lavoratori in esubero.  
L’integrazione salariale è pari al 60% del trattamento retributivo perso a seguito della riduzione di orario. 
Il contratto di solidarietà non può superare i 24 mesi e può essere prorogato per un massimo di 36 mesi nelle aree del Mezzogiorno e per un massimo di 24 mesi nelle altre aree.
2) Contratti di solidarietà per le imprese non rientranti nel regime di C.I.G.S. (Legge 236/93)  
Possono ricorrere a tali contratti: 
Le imprese alberghiere, aziende termali pubbliche e private operanti in località che presentano gravi crisi occupazionali. Le imprese artigiane, anche con meno di 16 dipendenti, a condizione che i lavoratori percepiscano, a carico dei fondi bilaterali istituiti da contratti collettivi, una prestazione non inferiore alla metà del contributo pubblico destinato ai lavoratori
Viene corrisposto alle imprese, per un massimo di 2 anni, un contributo pari alla metà del monte retributivo non dovuto a seguito della riduzione di orario. Detto contributo, erogato in rate trimestrali, è ripartito in parti uguali tra l’impresa e i lavoratori interessati.[image: image1.png]



